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Relazione della Commissione sui progressi compiuti 
nel settore delle TIC: oltre 250 milioni di europei 
utilizzano regolarmente Internet 

Oltre la metà degli europei utilizza regolarmente Internet, l'80% degli utenti 
ha una connessione a banda larga e il 60% dei servizi pubblici nell'UE è 
integralmente disponibile in rete. Grazie alla rapida diffusione della banda 
larga in Europa, i due terzi delle scuole e la metà dei medici usano 
connessioni veloci. Sono queste le cifre presentate dalla Commissione in 
una relazione sui risultati ottenuti finora con l'iniziativa i2010, che costituisce 
la strategia digitale dell'UE per la crescita e l'occupazione. La strategia, 
concordata nel 2005, ha favorito l'assunzione di un forte impegno a favore 
delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (TIC) a livello 
comunitario e nazionale. Dal 2007 tutti gli Stati membri considerano lo 
sviluppo delle TIC come uno dei principali obiettivi dei programmi di riforma 
strutturale. Allo stesso tempo, le istituzioni comunitarie hanno incoraggiato 
l'istituzione di un mercato unico dei servizi on line e l'aumento dei 
finanziamenti a favore della ricerca. Tuttavia, il mercato unico delle 
telecomunicazioni, che dovrà promuovere i servizi transfrontalieri di 
comunicazione, è ancora in via di realizzazione. 

"È una piacevole novità vedere come oggi tutti i 27 Stati membri sostengano con le 
loro rispettive politiche nazionali le TIC, il vero motore della crescita europea. Questa 
tendenza contribuisce a rafforzare la competitività dell'Europa a livello internazionale 
e a modernizzare la vita quotidiana degli europei", ha dichiarato Viviane Reding, 
Commissaria responsabile della società dell'informazione e dei media. "È 
particolarmente positivo constatare che nell'UE il 77% delle imprese, il 67% delle 
scuole e il 48% dei medici colgono i vantaggi offerti dalle connessioni veloci a banda 
larga. Tuttavia, alcune regioni dell'UE sono ancora in ritardo e non sono 
completamente connesse. Tutti i paesi dell'UE devono quindi potenziare gli sforzi per 
colmare queste lacune e migliorare i servizi transfrontalieri di comunicazione così 
come quelli che raggiungono anche le regioni rurali e periferiche". 

La relazione di oggi mostra che la strategia politica dell'Europa nel settore delle TIC, 
intitolata "i2010 – una società europea dell'informazione per la crescita e 
l'occupazione" (IP/05/643), all'origine di nuove iniziative comunitarie in materia di 
regolamentazione, ricerca e partenariati pubblico-privato, inizia a dare i suoi frutti. 
L'UE è il maggior mercato sviluppato di consumatori al mondo e conta 100 milioni di 
connessioni a Internet a banda larga, si trova quindi in una buona posizione per 
trarre i benefici economici offerti dalle TIC. 
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Nel 2007 Internet ha attirato quasi 40 milioni di nuovi utenti regolari nell'UE (oggi 
sono in totale 250 milioni). Negli ultimi cinque anni le TIC hanno avuto un impatto 
notevole sui servizi pubblici, soprattutto mettendo in rete l'istruzione e la sanità: oltre 
il 96% delle scuole in Europa è connesso a Internet e i due terzi hanno una 
connessione a banda larga, mentre nel 2001 la percentuale era praticamente uguale 
a zero. Nel settore della sanità il 57% dei medici invia o riceve per via telematica i 
dati dei pazienti (il 17% nel 2002) e il 46% riceve i risultati degli esami di 
laboratorio in formato elettronico (l'11% nel 2002). Nel 2007 il 77% delle 
imprese dell'UE dispone di una connessione a banda larga (nel 2005 era il 
62%) e il 77% utilizza Internet per le operazioni bancarie (rispetto al 70% nel 2005). 

La relazione della Commissione tratta le questioni fondamentali che dovranno 
essere affrontate nel periodo 2008-2010: 

- Nonostante le attività di ricerca nel settore delle TIC siano intense, fino a 
raggiungere livelli superiori agli USA in Svezia (18%), Finlandia (17%) e 
Danimarca (11%), in Slovacchia, Lettonia e Polonia sono inferiori all'1%. Per 
potenziare la ricerca, nel corso del 2008 diventeranno operative le iniziative 
congiunte per la tecnologia in materia di nanoelettronica e sistemi integrati 
(IP/08/284, IP/08/283), la "sanità elettronica" (IP/08/12) e la ricerca di punta ad 
alto rischio (IP/07/1931), finanziate dall'UE. 

- Quasi il 40% degli europei non usa mai Internet: le percentuali oscillano fra il 
69% in Romania, il 65% in Bulgaria e il 62% in Grecia, da un lato, e il 13% in 
Danimarca e nei Paesi Bassi, dall'altro. Per incoraggiare l'uso delle nuove 
tecnologie on line, entro la fine del 2008 la Commissione pubblicherà una 
Guida sui diritti e sugli obblighi degli utenti comunitari di servizi digitali. 

- Mentre in alcuni paesi, come l'Austria, la Repubblica ceca, Malta e il Portogallo, 
il 100% dei servizi pubblici di base per le imprese è integralmente disponibile in 
rete, in altri la percentuale è invece molto inferiore: il 15% in Bulgaria, il 25% in 
Polonia e il 30% in Lettonia. Per questo motivo, a maggio la Commissione 
lancerà una serie di progetti su larga scala per sostenere i servizi pubblici 
paneuropei, come i servizi transfrontalieri di identificazione o di firma 
elettronica. 

Contesto 
Nell'UE le TIC rappresentano il 26% delle attività di ricerca, il 20% degli investimenti 
delle imprese e quasi il 50% della crescita della produttività. La relazione pubblicata 
oggi dalla Commissione mette in evidenza i progressi compiuti nell'UE e in ciascuno 
Stato membro e presenta una serie di proposte per promuovere ulteriormente la 
competitività e la diffusione delle TIC. La relazione sui progressi del mercato unico 
delle telecomunicazioni (IP/08/460), pubblicata di recente dalla Commissione, ha 
constatato che in 8 Stati membri dell'UE la diffusione della banda larga è superiore 
agli USA, mentre nel 2007 per il quinto anno consecutivo sono aumentati gli 
investimenti nel settore delle telecomunicazioni nell'UE, arrivando a superare i 
50 miliardi di euro. 

Per maggiori informazioni: 
La relazione della Commissione i2010 è disponibile all'indirizzo seguente: 
http://ec.europa.eu/i2010  
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Annex 

Two years of rapid growth
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People using chat sites, messengers
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Regular Internet Users

Medium & high internet skills

2005
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Percentage of EU population, except for the indicator on broadband as a percentage of all internet users. Source: Eurostat, data are EU27 averages

More than half of Europeans are now regular users; Internet gets faster as broadband becomes the norm; there is some growth in online 
purchasing but much faster increases in advanced Internet services

 

Regular Internet Users, 2007
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Chart shows % of population using the internet on average every week in the last three months. Source: Eurostat

Use of Internet in Europe is high - but not equally high across Member States
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Average levels* of ICT take-up by enterprises
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* The average take-up in each country is calculated as the mean of the following indicators (except for those not expressed in terms of % of enterprises): access to the Internet;  access to broadband; eBanking; 
eGovernment: returning filled forms; eBusiness: automatic linking of internal processes; employees using computers connected to the Internet; having a LAN and Intranet or Extranet; buying online; website 
offering online catalogue and prices; selling online; eBusiness: automatic linking with business partners; eCommerce: % of online turnover. Source: Eurostat

 

Broadband in Schools (2006)

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

DK EE MT NL FI
SE SL ES LU HU FR UK BE PT IT AT LV

EU25 IE DE CZ SK LT CY PL EL

%
 w

ith
 b

ro
ad

ba
nd

 



5 

 

Broadband penetration in GP practises
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GP = General practitioners. 

EU Broadband penetration rate (January 2008)
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Source: Commission services. Data for FR, NL, AT, EE and LT refer to October 2007

Broadband lines per region (million)
 January 2008 
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